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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
l i . D I H A T T I T O A Ti S A N A T O 

Opporsi all'istituto del referendum 
vuol dire violare la Costituzione! 

11 compagno Terracini denuncia gli intenti reazionari 
dell'ostilità dei democristiani al progetto costituzionale 

U Senato ha esaurito ieri la di-
ecussione generale sul re/eri ndum 
Erano a l l o . d. g. un ptogttto di 
iniziativa del senatore indipendente 
Tullio Benedetti e un altro Ria 
approvato dalla Camera e richia
mato dalla tompe'ente Commissio
ne Senatoriale Malgrado l ' impoi-
tanza della questione il sjoverro era 
rappi esentato solo da un sottose
gretario 

Aj ptim-ipio della seduta c'è sta
to un tentativo di rinviar* ancoia 
una volta la d i sc i s s ione ma in 
seguito all ' intervento delle Sinistre 
questa proposta di insabbiamento è 
fctata respinta. Hanno cosi parlato 
1! reoubblieano MACHELLl. il 
quale pur dichiarandosi favorevo'e 
li] passatoio alla discussione degli 
articoli tuttavia ha prospettato la 
ipotesi dell 'oppoitunità di un rin
vio dei piogetti alla commi.'-sione 
competente ed 11 d. e. ZOTTA. il 
quale ha pronunciato un discorso 
contro l'»6tituto del referendum 
lanciando il consueto slogan rea
zionario del salto nel buio. Contro 
questa posizione antico 1! t imonate 
è i n s o t o ì! compagno TERRACINI 
il quale ha denunciato tutti gli 
ostruzionismi fi apposti aM'approva-
t 'one della legge sul referendum 
che è vo'uto da una precisa dispo
sizione de'la Costituzione. Spie
gando il punto d : visia ce l le Sini
stre. egli ha rilevato che il Parla
mento ha il dovere di attuare que
sta come le a l t r e noi me costituzio
nali. Ha poi confutato 1 timori 
espressi dagli e l envnt i reazionari 
che vedono nel referendum uno 
strumento che potrebbe portare ad 
uno sconvolg .mento. Sono questi 
• lementi che hanno imposto alla 
procedura pai lamentare. re'at -va 
alla discussione di questi progetti, 
una lente/7a davvero s t iaordinana 

L'oratore ha quindi rifatto la 
storia dei progetti in discussione 
I>a Carnei a dei deputati ha appor
tato al progetto min i s tena e — ha 
detto Terracini — alcuni emendi' 
menti che snaturano la funz one 
del referendum e ne ostaco'ano la 
attuazione. Essa ha tra l'a'tro inse
rito nel progetto un richiamo a'!* 
Carta costituzionale che non esiste 
ancora e la cui !egt»e istitutiva va 
Incontrando ostacoli procedurali 
destinati a continuare e foi se ad 
aggravarsi. Cosi 61 è ottenuto in 
realtà il risultato di impacciare la 
approvazione della legge sui refe
rendum e di rendere più difficile 
quella della legge sulla Carta co 
tt . tuzionale. Ma la Commissione 
competente del Senato' ha giusta
mente cori etto il testo della Ca
mera. Per questa ragione, ha sp ie 
gato Il senatore comunista, le Si
nistra voteranno a favor», del Pa«s-
•aggio alla discussionp degli arti
coli. In ques»'ultima sede le Sini-

s t . e presenteranno opportuni emen
damenti sia per el iminare l'artifi
cioso inserimento in questa legge 
della Caita Cost tuz ionale , sia per 
chiarire la strana figura del pro
ponente il r«'fi.rer,dum, cicuta di ' !» 
legge, sia per evitare le anticosti
tuzionali limitazioni de) numeio 
dei r e / t i c n d u m possibili nt l co i so 
di un anno. 

Avviandosi ve t so la conclusione 
Terracini, dopo aver ri levato che 
a giudicare le controversie relative, 
alla futura le?gc del le fcrendum 
dovrà essere un organo tmnarzialo 
come la Cassa/ ione e non uno 
a'meno patzialmente di isoii azione 
po'-t.La come la Corte cost i tuzi i -
na'e. ha espresso t1 a gli applausi 
delle Sinistse la viva opposizione 
dei penatoti democratici tontro o-ini 
tentat'vo di insabbiamento della 
c'iecussione anche a mezzo del pro
gettato rinvio de'la legge alla 
Commifsione. Kg'i ha. infine chie
sto che gli avversari del'a ' e sce « 
'a maggioranza del'a Carnei a si 
inch.n.no dinanzi alla sovranità 
nopola-e. che il re 'erendum d e v 
esDrime e e ai saggi corqi<:'i dut 
dalla lomm'.wione del Senato 

E" iP'e venuto success ivamente 1 
liberale Giambattista RIZZO, che 
si è espi esso contro lo stesso isti
tuto del reftrendnm. ma le sue 
a1 gomen'azioni come qMe"e degli 
a ' tn avversari delia 'egpo sono 
state br i l l ar t eme i t e demolite dal 
socia l i s t i Domenico RIZZO, che ha 
'atto una dichiarazione di voto fa-
"orevole a nome del suo gruopo. 

Oggi due sedu'e - in mattina»* 
interrogazioni Pcl interpel'anze e ne' 
Dome iggio parleranno sul referen
dum il re'ntore ed il governo. 

Convegno giovanile unitario 
per la rinascita tei Polesine 

PADOVA. 18. — Dorrant mattina a 
Padova si Inl/'erà 11 Convcqno K'o-
vantle per la rinascita del Polesine 
della ValV Padana con una ic'a/lonc 
che verrà svolta dal piovane lndlpcn 
dente Giancarlo R'e/arl di ROVIPO 

Dopo 11 gen«TO«o e unitario s fo . /o 
che net giorni drammatici dell'allu
vione clovanl operai e strdentl di 
ogni partito e di orni! provincia han
no compiuto prodlpandosl nHPass'-
stenza e nel salvataggio. 1 giovani 6l 
pongono ora sul difficile terreno de' 
dibattito confane ole e anprofondlto 
del problemi d»>!!a r'oostruzlone e del
la rinascita del Poterne 

L'unità delle giovani generazioni di 
fronte all'Impellente problema di far 
tornare alla vita 11 Polesine somirerf-r 
rappresenta un esemplo e una realta 
di cut te etesse for7C po'lt'che ed 
economiche dlrltrentl non potranno 
non tener conto. Le discussioni e 1 
dibattiti che .:el convepno di Pado
va «I svolgeranno non potranno 
presclndc-t dalla piattaforma comune 
eh- già fra i promotori del convegno 

con il quale la gioventù senza distin
zioni sociali o ideologiche, offre tut
ta la sua energia nelle numerose ed 
essenziali opere di Interesse naziona
le rappresentate dalla redenzione e 
dalla rinascita del Polesine e dell'ln-
•era Valle Padana 

La nuova sezione dei Partito 
« A. Mauro » fondata a Crotone 

CROTONE. 18. — Nella serata di 
sabato scoi so. con una larga par
tecipazione dei compagni di Croto
ne e ti a l'ent'isiasmo del popolare 
q u a i t ' e r e Manna, è s t i l a inaugu-
lata la nuova sezione del Partito 
intito'ata all 'eioica contadina An
gelina Mauro, cadut i sul feudo 
Fragalà alla testa dei suoi com
pagni in lotti per la tei ra e un 
mig' io 'e a v v e n n e . 

Per Pisciotta il P.6. 
chiederà l'ergastolo 

L'annuncio del <fr. Parlatore a conclusione dell'arringa 

DAL NOSTRO INVIATO SPEC.ALE 

VITERBO, 18. — -rJVeJiunu at
tenuante può estere invocata pet
ti delitto che alt imputati del la 
ttraije di Poriella hanno commesso. 
Nessuna attenuante deve cotu ede
re la società a questi degeneri suoi 
/ioli, In passato, per il delitto di 
strage, il codice comminava la pe
na di morte: ora, soppressa Que
sta pt-na, rimane la reclusione Per
petua l'ergastolo - . 

Con queste oraut parole it rap
presentante della Pubblica Accu-
sa, dott. Tito Parlatore ha con
citilo la sua requisitoria nei con
fronti dei superstiti della banda 
Giuliano a l le Assise di Viterbo; ed 
i banditi, chiusi ne l le loro gabbie 
ai lati della Carie, hanno accusa
to ti colpo di queita sintomatica 
anticipazione Afolte facce, normal
m e n t e tmixi.sibili mostravano »ta-
inanp sepn» dt preoccupazione, di 
apprensione. 

In aj'-rtura d'udienza, il rnayt-
rtrato a r e r à iniziato la disamina 
dei deh'to di Portello dal punto di 
vista piuridico. La strane è, secon

do il nostro codice uno dei più 
gravi fra t reati; si può parlare, si 
è chiesto il rappresentante della 
Pubblica Accusa, di strage? Certa
mente. Giuliano aveva a sua di
sposizione tutti i mezzi necessari , 
ed era animato da una precisa vo
lontà a\t compiere il delitto. A v e -
ini i mezzi — ha argomentato il 
P. G.. armi a tiro lunpo. come mo
schetti. a tiro rapido, come mitra. 

<• La difesa certamente — ha pro
seguito il dott. Parlatore — non 
moni nera di protpeitare la tesi del 
delitto pnlerintetizumale, dell'e
vento che ha superato la intenzio
ne dei malfattori. Giuliano, vi si 
dirà, non i oteva uccidere, ma so
lo «pareri fa re, intimorire. No, si-
onori. nurxtn feti non repge Non 
ricevette Giuliano a detta di Pi* 
sciolta e di Giovanni Gpnor>e.ii 
una lettera nella quale gli si pro
metteva la libertà? E non andò il 
bandito a *\xirare in seguito ad 
una promesta di libertà* Fd allora 
non gli fa promessa la Hbcrtrt solo 
per sjMiienfarc.' 

n. n. 

COMUNICATO DELIA SEGRETERIA DEL P.O. 

PER IL RINNOVAMENTO 
democratico delle Province 

1 SI tono riuniti in Roma i presiden
ti e vice presidenti comunisti delle 
Amministrazioni provinciali ed i re
sponsabili delle Commissioni Enti 
Locali delle rispettive Federazioni, 
per esaminare e definire l'attività ed 
i compiti da svolgere nei Consigli « 
nelle Giunte provinciali. 

i ) La prima esigenza emersa dal 
Convegno, è quella di operare un 
profondo rinnovamento democratico 
nella vita amministrativa delle Pro
vince. Finora tale attività, per un 
complesso di fattori negativi (man
canza di organi elettivi, permanere 
della legislazione fascista, soffocante 
controllo governativo, scarso coordi
namento con l'azione dei Comuni, 
ecc.), si e isterilita ed e rimasta cir-
coscritta negli angusti limi'i dell'or
dinai ia amministrazione. Di, conse
guenza, l'opera delle Province non ha 
avuto nell'opinione pubblica la con
siderazione ed il rilievo che avreb
be potuto avere, determinando spes
so una errata valutazione della loro 
importanza politica. 

Le recenti elezioni, le prime dopo 
la lunga e triste parentesi del fasci-

MARì lK fc DELLA SCIENZA, AL SERVIZiO DELL'UMANITÀ* 

Ufi giovane medico muore iniettandosi 
per prova un farmaco di sua invenzione 

Lo scienziati), direttore dell' Istituto Carlo Erba, lascia la moglie e due bambini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 18. S lamane un fiio-
\a*u e \ a Unte nudico , sicura pro-
ìm sa della ^-ìc-nza. auto ie di nu
me u s pubblicazioni di risonanza 
nnziotuile ed internazionale, ha 
fatt'> deno d i l l a propria es i s ten .a 
nell etperimentare su se stcs.-o un 
nuovo farmaco alla composizione 
c'el quale a \ c v a dedicato da t e m p i 

del la Direzione al vari reparti d e l 
lo stabi l imento: il g iovane sc ien
ziato si trovava in condizioni gra
vi e c iò perché si era fatto Iniet
tare il farmaco di sua invenzione 

tt averso un'iniezione intramusco
lare Il medico immediatamente 
chiamato provvedeva a far tra
sportare il Pauletto al l 'ospedale dì 
Niguarda dove purtroppo il g iova-
: e scienziato giungeva In condì 

l e b b n l e ed appassionata attività Izioni disperate; infatti nonostante 
Si trat'.a de l 3Ccnne Giovanni tfli estremi tentativi per salvarlo 

PatiUlto che svolgeva, fra la ge
nerale stima dei colleglli le fun
zioni di direttore del lo Istituto di 
- ìcerche presso lo stabil imento 
farmaceutico Carlo Erba Egli vi
veva con la moglie e due figli 
C a n n i e Giorgio, nspet t ivamci . te 
di quattro e d u e anni, in Un ap 
partamento di via Edolo 40. 

Anche stamattina, come di ceti 
sucto, dopo aver salutato i suoi 
cari s. dirigeva al laboratorio e 
dopo essersi brevemente intralte 
mito co.i gli »sc stenti entrava nel 
suo gabinetto d i lavoro. Erano ap
pena le nove quando una terribile 

6 «tata trovata- lo slencto ceneroso'notizia si diffondeva dagli uffici 

LA RIPRESA DEL PROCESSO PEH I FASTI DI S. SEVERO 

La polizia costrinse uno degli imputali 
ad ingoiare la tessera del P.C.I.! 
Crolla una campagna diffamatoria della "Gazzetta del Mezzogiorno,, 

D M NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L U C E R À , 18. — Al la r ipresa 
d e l processo per i fatti di S a n S e 
v e r o — s i a m o o r m a i g ià al la s e 
conda s e t t i m a n a — vi è «tato 
u n e p i s o d i o il cu i s ign i f i ca to s u 
pera di m o l t o i l imi t i di un s e m 
p l i c e ed o c c a s i o n a l e i n c i d e n t e 
p r o c e s s u a l e . Propr io in aper tura 
d i u d i e n z a l 'avv. M a n d e s c h i e d e 
v a al P r e c i d e n t e di vo ler d a r e 
le t tura dei o r e c e d e n t i pendì i d e l 
c o m p a g n o C a r m i n e CanneJonga, 
ind ica to d a l l ' a c c s a c o m e u n o de i 
pr inc ipal i promotor i del la p r e t e 
sa « in surrez ione ». Q u e s t o p e r 
c h è s in dal l ' in iz io de l processo 
i l C a n n e l o n g a è o g g e t t o rii r i p e 
tut i , volpari e d ingiur ios i a t tacchi 
d a parte de l la p u g l i e s e Garze l la 
del Mezzogiorno c h e cerca d; 
p r e - e n t a r l o agl i occh i d*i lettori 
c o m e u n d e l i n q u e n t e c o m u n e ca
p a c e di ogn i bassezza . 

A d e r e n d o al la r ichies ta il P r e 
c i d e n t e dot t . Merla ha rr.-o n o t o 
c h e il s egre tar io d e l l a C d.L di 
S a n S e v e r o è s tato c o n d a n n a t o 
a 10 anni d i carcere e a 3 di v i 
g i lanza dal f a m i g e r a t o t n b v n p ' e 
s p e c i a l e fa -cista, per la sua at 
«ivita di c o m b a t t e n t e per la l i 
ber tà e la d e m o c r a z i a . Gli i m 
putat i ed il fol to pubbl ico p r e 
sent i h a n n o acco l to con v iva s o d 
d i s faz ione q u e s t a s e c a e ch iara 
n s p o - t a dedicata ai d i f famator i 
»1 so ldo deg l i agrar i . 

Q u a n t o agl i ir . terrcsatori u n 
c e n n o par t i co lare m e r i t a n o l e 
« prec i saz ioni » ( q u e s t o il t e r m i 
n e più f r e q u e n t e m e n t e usa to da 
jrli impu a l i ) rese da Giu l ian i 
L e o n a r d o m s e g u i t o ad una c o n 
tes taz ione del P .M. t e n d e n t e a 
p m a r e d'ogni cred i to la s o s t a n 
za dc'.'.e s u e r i trattaz ioni C o m e 
p u ò l ' i m p a s t o — q u e c t o m s i n 
tes i il q m - i c r o d e l P M . — o s t i 
nars i r.ell. d i f e -a di una p o s i 
z i o n e che è n e r a m e n t e =rrentit? 
pers ino ria due o-pos i p-^e cntat i 
Jn s u o n o m e da l l 'avv . Lodovic i 
R u g g i e r o e che non p o ^ o n o c e r 
t o c o n s i d c arsi co-ne- il frutto ri: 
v i o l e n z e fi-Sche o moral i? Ma la 
s p i e g a z i o n e è venuta si 'bito *"d è 
s ta ta di natura da offr .re un? 
r i c o n f e r m a p iena c i r ca ì r-etodi 
edot tat i per « varare >» il grosso 
p r o c e s s o in corso . 

I l G i u l i a n i ha infatt i prec i sa 
t o — tra lo s tupore di m<"»!ti — 
c h e eg l i m a i si era sognato di 
d a r e la sua f iducia a quel ta le 
* w . L o d o v i c i di cui aveva p a r 
l a t o il P .M. e qu ind i non poteva 
c h e rosp inevre ì d u e esposti c i - ; 
tati S i e m l u t o co i - tabi l 're chr 
i « rni^t^nosi.» docu-nent i a l l e 
gat i ag l i at t i de l p r o ; e s - o non 
sono — questo i vero — il frut

t o d i v i o l e n z e mora l i o f i s irhe 
cui s a r e b b e s tato rot tonos to il 
G iu l i an i , m a cens i c i d e v o n o s o l 
tanto al. . . p r e m u r o s o e c a r i t a t e 
v o l e i n t e r e s s a m e n t o de l p a d r o n e 
de l caffè presso cui l ' imputato 
era i m p i e g a t o q u a n d o si ver i f i 
carono a S a n S e v e r o ì noti i n c i 
dent i . 

G r a n d e impres s ione ha s u s c i 
ta to 1 e n n e s i m a d e n u n c i a di v e r 
g o g n o s e v i o l e n z e po' i7ie<che ' c i 
ta da l l ' imputa to B o i s ? n t c P i e t r o 
c h e fu costret to le t e r a l m e n t e 

I $ucre$5i feHa F.G.C.I. 
nella rampaqna di rerlirtamento 

od inqoiarc la sua tessera di 
iscrizione al PCI. e per u n ' i n 
tera g iornata fu lasc ia to , i n s . e -
m e al frate l lo , l e g a t o ad u n c a n 
ce l lo s o i t o una p ioggia t o r r e n -
^lale. 

Con l 'udienza di ogg i il n u m e r o 
d e f h interrogat i è sa l i to ad una 
se t tant ina e non è quindi da e -
sc ludere la po- s ib i l i tà che ne l ;mento e del reclutamento 
corso s e s s o del l a t tua 'e s e t t i m a 
na abbia in iz io l ' e scuss ione d e l l e 
parti l e -e o de i t e s t imoni . 

RENZO LAriCCIRELLA 

fatti dal prof. Capponalo il g io
vane m e d i c i decedeva, vittima d e l 
la sua dedizione alla scienza alla 
quale aveva chiesto un nuovo ri-

ragglunto il 100 per cento delle te» 
sere del 1951. 

Nella provincia dt Salerno 11 tes
seramento procede con rapidità ed 
entusiasmo; nelle ultime giornate 
52 ragazze sono state reclutate. Jn 
provincia di Avellino sono state co
stituite due nuove sezioni giovanili 
e le sezioni Curici e Montella han
no già raggiunto 11 cento per cento 
del tesserati del 1951. A Firenze ben 
56 sezioni giovanili hanno glA rag
giunto Il tesseramento al cento per 
cento reclutando Inoltre 312 giovani. 

Numerosissimi altri dati annun
cinoti il raggiungimento del numero 
dei tesserati dello scorso anno e 
un'ampia azione di reclutamento 

. . . „ ., „ . , sono giunti da decine di altre pro
trovato che preservasse 1 umanità v l n c e I n U l t l e , e o r R a n [ 2 z a z i o n t V l -

• dell'Isoli di Pantelleria che hanno zccs*o regionale della pace del Paesi 
del Medio Oriente 

dall'inffid'a del male . 
La moglie , avvertita è accorsa 

subito all 'ospedale mentre 1 bimbi 
sono tuttora ignari del sacrificio 
compiuto dal loro babbo. La g io
vane vitt ima, defln.ta da quanti lo 
conoscevano come una promessa 
certa che avrebbe fatto onore alla 
scienza, si era laureato in medici 
na e chirurgia all'Univ ersità di 
Pavia dist inguendosi subito nella 
esplicazione della professione. Suc
cess ivamente dopo essersi specia
lizzato in microbiolopia aveva svol
to atMvità di assistente al l 'Univer
sità d i Prlncetown e da o l tre un 
anno era state chiamato a dirl-
r e r P l'Istituto <Ji ricerche Carlo 
Erba. 

Intorno al preparato d a «eli 
stesso confezionato nulla si sa con 
(spetezzi poiché il dott Paulet to 
•nanteneva segreta la composizione 
Probnbilmente per porre fine ali? 
fase di Tfgretezza con la quale cir-
rordava i suoi esperimenti , il me
dico dopo aver esperimentato il 
farmaco v i v a n e cavie aveva d e -
"'so di inrci'larselo per una prova 
drflnitiva che j>li doveva es«ere 
fatale 

C D. C. 

Continuano a giungere notizie sul-
rentusust ico sviluppo del tessera-

Ila Te-
deraz-ione Giovanile Comunista. Al 
dati precedentemente annunciati sul
la stampa si aggiungono oggi quelli 
delle sezioni giovanili siciliane di 
San Giuseppe Iato. Piana dei Greci 

la KG CI. ferve una grande attività 
per preparare la leva In onore del 
compagno Sta'ln, che la Segreteria 
nazionale ha lanciato dal 21 al 31 

Preparativi nel Libano 
per il C o n g r e s s o d e l l a P a c e 

BEIRUT. 18. — Nel Llb—^ è state-
formato il Comitato preparatorio na
zionale per I» convocazione del Con-

e dell'Africa set
tentrionale. 11 Comitato è composto 
dalle seguenti personalità pubbliche 
libanesi: dott. Edrls, Mohammea AH 
Beicuin, Edmond rtabbat, Georges 
Hnnna. Hadge Anls Nadja, dott. Ml-
zhart, Mohammcd Davliz, Hussano Se-
djan. Sclaab.in Shrukhik Tabbara 

Il Comitato ha pubblicato una di
chiarazione che denuncia la natura 
Imperialista del plano per la creazio
ne del sistema di € difesa comune ». 

« Noi dichiariamo — dice la dichia
razione — di respingere 11 plano per 
la creazione del sistema dt « difesa 
comune ». e invitiamo tutti 1 cittadi
ni ad unirci e a dare una risoluta 
risposta agli autori di questo plano 
criminale. Salutiamo l'Iniziativa per 
la convocazione del Congresso regio
nale della pace del Medio Oriente e 
dell'Africa Settentrionale, che si svol
gerà al Cairo nel prossimo futuro. 

« Come tutte le altre nazioni. 1 po
poli del Medio Oriente e dell'Africa 
Settentrionale hanno diritto ad una 
vita pacifica e ad una esistenza In
dipendente. Essi hanno diritto a de
cidere da sé stessi del proprio de
stine ». 

«no, legittimando gli organi raperò 
tentatÌTi delle Province con il più 
largo suffragio popolare, li hanno 
posti io una nuova luce che acquista 
maggior significato ed interesse per 
le accresciute funzioni previste nel 
quadro del decentramento ammini* 
ttrativo della Regione a per l'affer
mazione dell'autonomia sancita nella 
Costituzione repubblicana. Invero, 
i principi! costituzionali aprono alle 
Amnvnistrazioni provinciali largo 
campo di iniziative e possibilità di 
azione finora mai avute. Si pone per* 
ciò a tutti gli amministratori • con* 
tiglieri provincia'", democratici, Tesi. 
genza fondamentale di rivendicare 
e difendere l'autonomia degli Enti 
Locali, di esigere il decentramento 
amministrativo e l'istituzione della 
Regione, contro la sorda resistenza 
delle forze retrive e conservatrici 
con'rarie alla loro realizzazione. 

x) Le Amministrazioni provincia
li possono intervenire e contribuir» 
alle lotte del lavoro, avviando inchie-
ste ed indagini sulle condizioni di 
vita dei lavoratori, sul mancato ri* 
spetto dei contratti collettivi di la. 
•oro, sulla situazione delle zone di 
maggior depressione, ecc. Una par» 
ticolare attività esse possono svolgere 
in difesa e per lo sviluppo dell'eco» 
nomi* industriale ed agricola della 
provincia, contro la chiusura delle 
fabbriche, i licenziamenti e la di' 
soccupazione; per la riforma agraria 
e l'estensione della legge stralcio; pet 
sviluppare l'economia della monta* 
gna e migliorare le condizioni eco* 
nomiche, igieniche e sanitarie delle 
zone depresse; per la tutela dei la* 
voratori addetti a lavorazioni noci* 
ve; per dare impulso all'edilizia pò* 
polare e rurale in appoggio all'azio* 
ne dei Comuni, ecc. 

Per soddisfare a tali necessita, la 
Amministrazioni provinciali possono 
rivendicare la partecipazione alla di 
rezione degli Enti preposti all'appli 
cazi'one della legge stralcio (Marem
ma, Sila, Delta Padano, ecc.); richie
dere di far parte dei Consorzi per 
la sistemazione dei corsi d'acqua e 
per t 'avori di rimboschimento; esi
gere di essere rappresentate in tutti 
fili Istituti pubblici che sovraintcn* 
dono od esercitano su scala provim 
ciale attività economiche e cultu
rali (banche locali, consorzi agrari, 
Istituti case popolari, Enti provin. 
ciali turismo, ecc.), al fine di derno-
cratizzare la struttura ed opporsi alle 
tendenze accentratrici degli organi 
governativi 

La Provincia deve tendere ad es
sere il centro della vita politica, eco
nomica e culturale che si svolge nel 
suo territoiio, ed a tal fine gli am
ministratori ed i consiglieri provin
ciali demociatlci devono interessare 
alla loro attività i più larghi ;trati 
popolari, rafforzando i legami con 
le popolazioni dei loro collegi; pro
muovendo convegni di Sindaci, di 
lavoratori e di cittadini; organizzan-

Oggi in iz iano le trattative 
per la scala mobile ai braccianti 

Interrotto per 24 ore il lavoro nei campi dell'Orvietano - Lo sciopero 
generale nel Salernitano si svolge oggi - La lotta contro la SME 
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89,261. alla CGIL - 8,891, alla C.I.S.L 
•BOTISCIA iZILNDE Dif» 

•etti 
T.ti CGIL 

Tttl 
CISL 
ftti 

or-
w*l 

IxiiprcL 
tati 

I M P E R I A VrtrcHa S I G I . A S S 37 35 35 — — — 
I M P E R I A S t a b i l i m e n t o RIO 3 5 2!» 29 — — — 
C R E M O N A « P i a - r a t o O r o » 330 2'-3 187 — — — 
M I L A N O Industr ia G o m m a ( C h i m i c i ) 815 75G 580 93 83 — 
M I L A N O C o m u n e - Inserv i en t i 1000 43K 436 — — — 
M I L A N O Nc l t ezza Urbana 1000 750 750 — — — 
M I L A N O I m p o s t e c o n s u m o 700 480 4 8 0 — — — 
M I L A N O V i z i l i I r b a n i 1500 750 750 — — — 
M I L A N O Officina Repar to Strada e 

Giard in i -p 'anta j j ione 1200 800 800 — — — 
M I L A N O A m m i n i s t r . P r o v i n c i a l e 1C00 500 480 2 0 — — 
M I L A N O S.P.A.I . (Ent i Io-aJ i> 8G0 774 624 150 — — 
M » L A N O Edi*on P . Vol ta (Elet tr ic i ) 1054 754 537 217 — — 
P A V I A S A I T I (Tess i l i» 805 5 7 4 ' 507 67 — — 
P A V I A S N I A Viscosa ( C h i m i c i ) 1560 1383 1133 250 — — 
P A V I A A t T r a n v i a r i a (Autofrrr . ) 68 65 61 4 — — 
P A R M A B a r b i e r i >71 113 113 — — — 
P A R M A -Montecatini 104 85 66 11 — S 
P A R M A T o r n a r e M a t t i 69 67 67 — — — 
P A R M A . . . . . . Insr. G a l l o e F . (Editi» 95 P3 9 3 — — — 
P A R M A B o - n ' o l i Lu'sri ( V e t r a i ) 170 152 134 18 — — 
P A R M A Rornio l i R o c c o (Vetrai» 670 516 4 € 9 77 — — 
R E G G I O E Calzatur . B l o k ( A b b i - l i a m . ) 448 403 358 45 — — 
R E G G I O E V e r o n i ( A l i m e n t a r i ' » ) 140 133 103 30 — — 
R E G G I O E C e r a m i c a Vejrjr'o ( V e t r a i ) 677 624 573 51 — — 
G R O S S E T O M i n i e r a P i e t r a t n n d a 143 120 120 — — — 
L I V O R N O Sor . Tora l fo ( A l i m e n t a r . ) 92 63 6 3 — — — 
LPVORXO I. M. E. ( E d i l i ) 49 - 48 48 — — — 
S I F X A F o - n a ^ e S A M E C h i o s i 42 32 32 — — — 
S I E N A l a t e r i z i M o n t e m n t o n i 183 126 108 18 — — 
S I E N A Later i z i P o g g i g i a l l i 170 J44 143 1 — — 
S I E N A Later i z i V i to 'o 143 123 128 — — — 
S I E N A S A M E P o t R i b o n s i 197 186 186 — — — 
S I E N A A b b a d i a S a n S a l v a t o r e 

SocietÀ M o n t e A m i a t a 794 751 601 70 — 8d 
AVELLEVO P a z t i a r o ' o ( A p p a l t i f e t r o v . i 39 34 34 — — — 
F O G f i l A I S T E M A M a n f r e d o n i a ( F d i l i ) 4» 36 36 — ' — — 
L E C C E DUti l Ier ìa Costa 28 24 24 — — — 
M A T E R A I m p r e s a C i d o n l o (Ed i l i ) 2S1 146 128 2 0 — — 
M A T E R A I m p r e c a C a m e l l i (Edi l i* 60 4 t 4 t — — — 
M A T E R A I m p r e s a S a n t a m a r i a (Ed i l i ) 8 0 76 76 — — — 
M A T F R * Coop. R a v e n n a t e (Edi l i ) 5 f 4» 4 0 — — — 
C O M A R I Soc . T r a r v ' e ( A o t o f e r r . ) 4 0 0 296 T9* -— — — 

T O T A ! E Q n a r a n t n n o a z i e n d e 17929 I284> 11466 1142 149 8 8 
«9.2*3% S,S9ft 1 , U * O.70V. 

Un importante incontro ha luo
go oggi, nel la sede centrale della 
(,'onKigricoltura. tra \ rappresen
tanti dei braccianti e quell i ile»:!; 
agrari. Le lunghe e aspre lotte dei 
braccianti e fa'ariatì agrìcoli per 
ottenere la scala mobile hanno ot
tenuto che le partì si incontri
no per Iniziare le trattative su qiie-
*;ta importante rivendicazione, ri-
\ n l l a a risolvere, anrhc per quanto 
riguarda i lavoratori dell 'agricol
tura. il problema della difesa del 
salario dagli aumenti del costo tiri
la vita. 

Da Terni si apprendo Intanto che 
allo ore zero di ORE! hq avuto ter-
min»* l'astensione dal lavoro eflct-
tu*a*a per 24 ore dai mezzadri ricl-
1 Orvietano. Ne l le decine di a z f n -
<'e interessate, la rranifestazione 
di protesta ha coinvolto la qua-I 
to'alita dei lavoratori Î e percen
tuali di astensioni *i calcolar.o .n-
torno al 98 per cento . Per l'intera 
giornata i campi del l 'Orvietano so 
no rimasti desert i , mentre i mez
zadri affluivano a l le riunioni in
dette nei divers i comuni . I,e a s 
semblee dei lavoratori hanno as 
sunto ovunque particolare anima
zione per la gravità dei temi che 
I-anno spinto i mezzadri ad inter
rompere il lavoro. 

Sin da le prime ore dell alba di 
ieri foIti gruppi di lavoratori si s o 
no portati nei luoghi di convegno 
l e ca-e coloniche e I muri de l le 
abitazioni dei comuni agricoli de l 
la zona a n p a r i v a i o tappezzati di 
scritte e di manifest i sulla rifor
ma aeraria. 

Al centro de l le discussioni tenu
te ieri dai mezzadri deH'Orvie 'a io 
è stato il d isegno di l e g e e sul con
tratti aera l i , v e n u ' o in questi pior-
n' ali 'ecame del Sena 'o con un ri-
a - d o di circa un anno, dono 1 ap-

nrovazione del ia Camera Con 
"rande forza le as«»5mblee con'adi-
r e hanno protestato contro la gra-

e d e c i s o n e del la m a u r i ^ a n z a d e -
-norristiana che ha Imposto, come 
A r.oto. un emendamento ai pro-

f t ' o di l eeee . in ba«e al quale i 
contadini possono e=fcre cacciati 
r»ai campi fonza la protezione de l 
'a « ri'is'a causa ». Sono stati v o -
ta'i n imerosi ordini del Piorno. 
che riassumono le rivendicazioni 
^ei mezzadri del l 'Orvietano rivol
ge ad ot tenere particolari vantaggi 
locali o l tre alla ritorma dei con
tratti agrari e ai controlli sulla 
Drodurione La compattezza de l lo 
«clonerò ha già costretto alcuni 
atrrari id a c c e c a r e le richieste dei 
mezzadri. Ne l le az iende Nitti e 
Osa. i lavoratori hanno ottenuto 
di poter esercitare il control lo «ul 
frantoio de l l e o l ive . 

P e r qoattte eencerBe l e lotte de l 
le altre categorie, a l centro de l la 
.dormala «dlerna è l 'annunciato 
s f ìooers generale in provìncia di 
f a l e r n o . Allo sefepero a d c i s c O n o 
anche I s t r v f d filoviari, che t o -
•penderanao ogni att iv i tà dal le ore 

9.30 al le 10.30. I netturbini sospen
deranno il lavoro dalle '>re otto al
le dodici. Tutte le altre categorie 
sciopereranno per l i n i e r a giorna
ta di Oggi. Saranno assicurati i ser
vizi essenziali 

La manifestazione di protesta è 
<:tata decisa dalla C d . L . In segu i 
to al luen7. . -mento di due membri 
riolla Comnii'-.-ione interna del le 
Cotoncrie Meridionali Tale hcen-
z amento costituisce il culmine di 
ura hmea offensiva scatenata dal 
padronato «alernffano cswitro le 
Commissioni Interne e 1 sindacati, 
tale da avere suscitato un esteso 
fermento. 

A Vigevano, ors i dal le 10 al le 12 
scendono in s c o p e r ò tutti i lavo
ratori lalzaturi'' ri. chimici e tessi
li per impedire che 11 padronato 
effettui, f c t r n d o le sue minacce. 
illegali t ra t ' enj te sul le gratifiche 
previste dal contratto di lavoro. 
Allo sciopero si sono assodat i an
che 1 dirigenti locali della C-I .SL. 

Dall'Abruzzo si apprende infine 
che la lotta de l le popolazioni del 
Sangro contro il monopol io SME, 
Ter la costruzione de l l e centrali 
elettriche ha toccato in questi gior
ni momenti dt particolare interes
sa. Uno sciopero di 24 ore è stato 
e ffettua'o nei cant.eri de i bacino 
di Barrea. mentre no-evole succes
so ha avute il con*.ceno di sindaci 
dei comuni dell 'alto Sangro, convo
cati ieri Rd Aquila dai consiglio 
provinciale per discutere sulla gra
v e quest ione. Il convegno ha d e 
ciso di lanciare un appel lo al le po
polazioni t u r c h e sia al'arxata la 
mobilitazione diretta a costringere 
la SME a costruire l e central i 
elettriche. 

Insuffificnfe valutazione 
(fé! fabbisogno di solfato di rame 

per t TtttccGtorl Italiani e che fosse 
disT>cr<nA la distribuzione diretta dal
la fabbrica ai connumaton cingoli 
o aasoctatt. l'aSSetrserJmeato del 
prezzo e ia c o n c e z i o n e di larghi 
crearti per facMitace gli acquisti 
da parte drflo aziende cortlvatr.et, 
ti Wntetro dell'Industria a Com
m e r c e on. Canapini noZa sua lcaod-
d-Ffacc-me risposta ha precisato di 
ever valutato in EOO mila quinta!1. 
Il fabbisogno nazionale di solfalo 
di rame e che quladl è «tato pre-
d'sposto 11 plano per la lavorazione 
deKe 21 m!>'a tonnel late di rame 
Piister necer*arie per produrre gli 
eoo mila quintali richiesti per il 
rettore agricolo dt out 200 mCa 
quintali per I trattamenti »utun-
ratt al friniteti. 

Negli ambienti interessati «I _p«-
-erva c*ie SI quar . t i tatvo Tiece-Karlo 
di aoCfato dt rame non dovrebbe ex. 
«ere inferiore ad 1.230 000 quintali 
con la mod tic* de l s latema di dt-
s*xlbuz'.one u«ato io scorno s e n o « 
che ha costretto g l̂ •gr 'col 'or i a 
rot ipcrare il solfato d i rame a lire 
25.000 fl quintale. Frattanfo, come 
è noto, i l Comitato Interministeria
le Prezzi ha aumentato U prezzo 
del solfato d i rame d a l ire 13.500 
a L. 18 500 «1 Quintale. 

do dibattiti pubblici; conferenze «d 
altre manifestazioni. 

3) Per quanto riguarda i compiti 
specifici, particolare importanza as
sumono quelli dell'assistenza. La le
gislazione vigente, antiquata ed ar
retrata, non risponde più ai bisogni 
attuali, ed anzi limita e soffoca l'at
tività degli Enti > assistenziali della 
Provincia. Occorre perciò proporsi 
il rinnovamento di quelle leggi, po
nendo concrete rivendicazioni. Ad 
esempio, per gli ospedali psichiatri
ci: la riforma del casellario alienati 
per impedire che malati già guariti 
non abbiano a subire per t u t u la vi
ta le conseguenze di uno stato tem
poraneo di minorità; per i brefo
trofi* la maggior durata dell'assisten
za «gli illegittimi da protrarsi oltre 
i 14 anni come e ora, fino ai 18 an
ni; per i Consorzi antitubercolari: il 
controllo diretto della Provincia, per 
sviluppare maggiori iniziative pre o 
post sanatoriali (prevemo-ù, centri 
schermografici, vaccinazione antitu
bercolare, ecc.); per l'Opera Mai t . -
nita ed Infanzia: la modifica del
l'attuale struttura in opposizione al
le tendenze accentratrici di organi 
statali. Del pari, bisogna proporsi 
il rammodernamento e lo sviluppo di 
impianti ed attrezzature, oggi inade
guati alle piò modeste necessità, eoa 
un maggiore contributo dello Stato, 
oggi ancora troppo limitato ed in
sufficiente. Per soddisfare a questo 
esigenze, le Amministrazioni provin
ciali possono interessare l'Unione 
nazionale delle Province e le asso
ciazioni dei Comuni, sollecitandone 
l'intervento e la collaborazione. 

N e l campo cle> '-"vori pubblici, par
ticolare attenzione va dedicata ai la
vori stradali ed alla viabilità (riclas
sificazione, costruzione e manuten
zione di strade, realizzazione di pon
ti ed altre opere, ecc.), proponendosi 
di eseguirli, laddove è opportuno • 
conveniente, in economia od in ge
stione diretta. Per i servizi di tra
sporti pubblici provinciali t interpro
vinciali, bisogna rivendicare la ge
stione diretta delle linee attualmente 
concesse ad imprese private, creando 
allo scopo apposite aziende o Con
sorzi. Grande considerazione va po
sta allo sviluppo dei Consorzi di rim
boschimento e per la sistemazione dei 
corsj d'acqua montani che, come è 
dimostrato dalle recenti alluvioni, 
costituiscono un perenne pericolo per 
l'economia e la vita dei cittadini, 
qualora non si provveda in tempo 
*on opportune opere. Ciò risponde 
pure all'esigenza dì combattere la 
disoccupazione ed a questo fine sarà 
bene sviluppare ed estendere i can
tieri scuola, evitando ogni super-
sfruttamento dei lavoratori e respin
gendo qualsiasi tendenza a snaturarne 
le caratteristiche. 

Per la istruzione pubblica di com* 
petenza delle Amministrazioni pro
vinciali, queste devono rivolgere una 
particolare cura alla riotganizzaziona 
degli Istituti tecnici, nautici e scien
tifici, in relazione agli sviluppi del
la scienza ed alle esigenze della prò» 
duzione moderna; migliorandone In 
attrezzature ed i laboratori, predi* 
••ponendo quanto altro occorra per« 
che essi possano assolvere ai foro 
compiti. Bisogna inoltre proporsi 
maggiori iniziative a beneficio del 
figli dei lavoratori e degli sradenti 
poveri (borse di studio, mense ed 
alloggiamenti a prezzi modici, libri 
dì testo e di cultura generale, ecc.). 
In questo quadro, rientra pure l'op
portunità di contribuire alla crea
zione e sviluppo del'e Case di Cul
tura, e favorire altre manifestazioni 
culturali, artistiche e scientifiche. 

Le Amministrazioni provinciali, at» 
traverso un giusto collegamento « 
coordinamento della loro attività con 
quella delle Amministrazioni coma* 
nali, dr-vono prooorsi di dare il mag» 
giore impulso all'opera che Provin
ce e Comuni si propongono di attua
re nei vari campì (assistenza, lavori 
pubblici, istruzione scolastica, ma
nifestazioni culturali, ecc.), per cor* 
rispondere alle esigenze ed aspetta
tive dei lavoratori e dei larghi strati 
popolari. I consiglieri ed amministra
tori comunisti devono essere in pri
ma fila nell'opera di rinnovamento 
della vita amministrativa delle Pro
vince. Essi devono avere coscienza 
che cosi operando possono dare an 
valido contriburo allo sviluppo de
mocratico del nostro Paese, ed alla 
difesa della pace, della libertà e del 
progresso del nostro popolo. 

La Segreter ia de l P.C-I. 

AVVISI ECONOMICI 
11 COMMERCIALI L. 12 
l_ 1HTIGUHI r«i:à t>es4<xM eu»r«!«ti». *W 
t*. Kt- *"»i!i*f»*,ti ini ' iw* «coatti tì F» 
cltctc-u Ni^li - Ta.fj* Si M.r x>*•.;• Erti: 

(9219) 

CKGBIZ - MIBÌG2 t-c?«<>4til - OSmX 
r » * - /LUHATO - Frm» febbre,. . KDUCT -
P«>~TY> 29 - ROMt. (4156) 

•> MOBILI U 11 
ALLE ClLLFJu. JC*Vli . BI8G9QI • •»!*«•** 
iH«rt.a**m «gai ikla. Pi*>ni p i tasti lui *' 
r»rtxi f tilt t*+4'% 47 (U«4«T»»>. F i r n (V 
«r «e»» 'VT*-** B»-«l. M19D 

241 RAPPREV E PIAZZISTI U 14 

SOIA USA E.) ire* Litri Mfe etrtt t*****-
«•nuctr Sfti.*cal« «t ra» Kj^rwfCìiti 2*|*-
n h t Ffr»*e^Il. I <k f-Jnaoi rt-JrmM et («ts-
1 «e* - Tr>Vni-« 76: MO. (475S) AHa interrceaz o s e de! Sen. B o -

sl. segretario genera> della Co-ifé-
derterTa nazicusC*. P*T ch'edere 
che posEe 'e-uito pre*e"»t#\ in meri 
to alla dectUiaxIor.e de'Xe mater ie 
p- ime. s criterio di pr -ontà per hi Q u e s t a sera a l t e o r e 15.30 Riti 
•»?ri<-o:t-ura or.de assicurare l ' iate-1 mone, c o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e 
ro *abb*c?no de l fo l lato <U ram« ' b e n e f i c i o C.R.I . 
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Cinodromo Rondinella 

S O P R A B I T I 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 3 1 - 3 3 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
I n v i t i a m o i nostri l e t t o r i 
a lare acquisti presto i l 
« S A R T O D I 31 ODA 9 

RADIO DISCHI 
FISARMONICHE 

ELETTRODOMESTICI 

REPARTO SP£C/j7lf 
DISCHI LOHC PLAYIHC 

X del le ConverHhe 2 2 2 3 
TEL.63579 
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